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II seguente attutili, i stala sentiti nel- 

Iellate icona: alitine affermazioni in elio 

contenute potranno pereto sembrare mal 

tuah. L i Intentili ogni pare maturata loti 

tana da ogni tua tradizione: effetti di una 

tampagna acqua! i l  end He sulle cui come 

guenze e bene non fare prensioni. Spetta 

ino comunque che t Dirigenti abbiano agi 

lo saggumenh. e che i molli nuot i giovani 

atleti bianconeri, superato il momento cri 

tuo. ttieltno le lorti dt'tt riportando tn 

alto la tecchia Iute.
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E' risaputo che lo sport e una delle più sane mani­

festazioni di vita: in senso morale ed in senso fisico: 

in senso morale perchè l'attività agonistica spinge 

alla competizione leale, disinteressata (o almeno tale 

era una volta e dovrebbe tuttora essere), pone l'uomo 

a più stretto contatto con la natura, lo abitua a 

rispettare se stesso e, conoscendo per prova le diffi­

colta di ogni impresa, a rispettare l'avversario (che 

gli è sempre tale, mai nemico); in senso fisico perche 

rinvigorisce i muscoli, irrobustisce il corpo e man­

tiene, in chi lo pratica, la buona salute e l’appetito.

Ombre di campioni sportivi accompagnano l’evo­

luzione storica dell'umanità fin dai primordi, ed i loro 

nomi ci rimangono, filtrati attraverso i secoli nelle 

annotazioni coscienziose degli storici, accanto a quelli 

degli uomini illustri di ogni tempo. Ed Omero nel 

canto X X III dt\Y Iliade narra lo 

svolgimento dei giochi funebri in­

detti in morte di Pàtroclo; e Vir­

gilio descrive nel V canto del- 

1' Eneide competizioni agonistiche 

di campioni in onore del defunto 

Anchise; ed ancora Virgilio, ed 

Orazio e Marziale elevano versi a 

celebrare il gicKo della palla come 

.11 loro tempi era praticato in 

Roma.

In nessun luogo come nella ci­

vilissima antica Grecia lo sport

era tenuto in onore: grandi raduni atletici venivano 

indetti periodicamente (Olimpiadi, giochi pizi, istmici 

e nemei) in località divenute famose; celeberrime 

le Olimpiadi la cui importanza era presso i Greci 

così grande che ad esse (ripetendosi ogni quattro 

anni) ci si riferiva pel computo del tempo. Avve­

nimenti solenni, quasi sacri, le celebrazioni spor­

tive impone\ io  tregue immediate alle città in 

guerra tra loro (e quasi sempre lo erano, vit­

time di quel particolarismo che sarà gloria e ro­

vina delI’Eilade), radunavano nel luogo della con­

tesa la più bella gioventù d'ogni città-stato, affra­

tellavano uomini che pochi giorni prima si erano 

ancora affrontati in guerra senza quartiere e a volte 

li riappacificavano, elargivano ai vincitori soltanto 

una corona di alloro o di ulivo selvatico ma gloria


